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Èla Generazione
Non Lo So.
Spesso dà l’im-

pressionedi non sapere nemmeno se sia-
no le 10 di mattina o le 2 di pomeriggio
(nonporta l’orologio)oppuresesiamarte-
dìosabato.Vai inqualchepostoper l’ulti-
mo dell’anno? «Non lo so». Torni a casa
per cena? «Non lo so». Preferisci pasta-
sciutta o riso?«Non lo so».Esci con i tuoi
amicistasera?«Nonloso».Finoamezz’o-

ra prima, non sa che cosa farà perché di-
pende da coetanei che a loro volta non
sanno che cosa faranno e, quand’anche
lo sapessero, non sanno organizzarsi il
tempo, gli incontri, i ritrovi, la vita.
LaGenerazioneNonLoSonon sanulla.

Nonsachescuolafrequentare.Nonsache
mestiere vuol fare. Non sa a quale facoltà
universitaria iscriversi. Non sa in quale
sessione si laureerà. Non sa l’argomento
della tesi. Non sa se vuole sposarsi e avere
figli. Non sa - caso estremo (mica tanto) -
se gli piacciono le femmine o i maschi, e
mi riferisco alle possibili scelte affettive di
entrambi i sessi, anzi (...)•> PAG23

INCIDENTI.Sanguesull’asfaltoaMonteforte,CorbioloeaCisano

CONTROCRONACA

La Generazione Non Lo So
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Letribolazioni
aguzzano
ilcervello

Siaccende lapolemicasulVene-
to autonomo. A dare fuoco alle
polveri è la senatrice Nugnes
delMovimento5Stelle, che sot-
tolinea la penalizzazione per il
Sud e avverte: «Le autonomie
sono un rischio troppo grande,
se passano cade l’Italia, quindi
meglio una crisi di governo».
Paroleche fanno infuriare ilpre-
sidente della Regione Luca Za-
ia: «C’è un contratto fraDiMa-

io e Salvini e io non firmo rifor-
me annacquate. Così si difende
solo l’assistenzialismo». Nel di-
battito interviene, a smorzare i
toni, il sottosegretario veronese
delM5SMattiaFantinati: «Sia-
mo per l’autonomia e abbiamo
fatto la campagnaper ilSì, quin-
di avanti tutta». Ironica Alessia
Rotta del Pd: «I veneti presi in
giro, la riforma è come l’isola
che non c’è».•> SANTIPAG11

Nuovocaos
inauladurante
ilvotodifiducia
allamanovra
economica
Ideputati
diForzaItalia
sipresentano
indossando
giletazzurri
comeforma
diprotesta

INODI.LasenatriceNugnes:«PenalizzailSud,cosìcadel’Italia,quindimegliounacrisidigoverno»

Venetoautonomo:nodelM5S
Fantinatiperòsmorzaitoni.Zaiafuribondo:«Nonfirmoriformeannacquate».IroniaPd

La Tari nel 2019 a Verona non
aumenterà: l’assessore Polato e
il presidente di Amia, Tacchel-
la, mettono in chiaro che la tas-
sa sui rifiuti rimarrà bloccata.
Nonsolo: perpremiare i cittadi-
ni virtuosi si sperimenteranno i
cassonetti adaperturamagneti-
ca, grazie ai quali l’imposta sarà
calcolata sullabasedellaquanti-
tà e qualitàdegli scarti differen-
ziati.•> MOZZOPAG13 IlComune: laTarinonaumenterà

INOSTRISOLDI.LesceltedelComunediVerona

Latassasuirifiuti
nonsaràaumentata
Incentiviaivirtuosi

diMAURIZIOCATTANEO

Ombredelpeggior
assistenzialismo

A lcune avvisaglie erano già emerse
nelle scorse settimane: frasi ametà,
distinguo.Ma ora il velo è caduto e la
mina è scoppiata: una grossa parte
delMovimento 5 Stelle non ha

alcuna intenzione di dare il via libera
all’autonomia di Veneto e Lombardia. Il
veronese Fantinati smorza i toni e il ministro
Fontana si appella a Conte.Ma la frittata è fatta
e lamotivazione dello stop è di quelle che
certamente non faranno piacere ai cittadini che
inmaggioranza al referendumhanno votato per
la riforma.Ma soprattutto agli elettori di una
Lega che proprio nell’autonomia ha il proprio
cavallo di battaglia. In sostanza, dice ilM5S, se
le regioni «locomotiva» del Paese ottenessero la
possibilità di gestiremaggiormente le proprie
risorse, quale futuro avrebbe ilMezzogiorno?
Prima ancora di una qualsiasi analisi sui

rapporti di forza nel governo, ci permettiamo di
rivoltare la questione. La crescita del Sud passa
attraverso la strada della lotta allemafie, alle
clientele, alla cultura dello sperpero e
dell’evasione fiscale. NelMezzogiorno la
maggior parte della popolazione è composta da
gente onesta che da decenni è ostaggio del
malgoverno. E per alzare la testa attende che lo
Stato torni a far rispettare la legge e a colpire chi
delinque. Lo spirito imprenditoriale, la cultura
dell’onestà e del lavoro non cercano elemosina.
Affermarlo non è fare del populismo
«nordista». Non si tratta di voler alzaremuri o
sposare egoismi,ma anzi il contrario. Ed invece
ecco che nel ragionamento sembra di essere
tornati alla vecchia logicaDc della Cassa del
Mezzogiorno, con uno Stato centrale che getta
miliardi che non promuovono lo sviluppoma
ingrassano lemafie ed il voto clientelare.
C’è poi la questione tutta politica. Le tensioni

sull’autonomia fanno emergere ancora di più le
contraddizioni di un governo composto da due
forze con visioni opposte. Ed ora,mentre arriva
unamanovra economica ancora tutta da
decifrare, ecco l’ennesima beffa.
Zaia protesta,ma che può fare se la consegna è

quella di non rompere tutto fino alle europee?
La senatriceM5S si spinge ad evocare persino la
crisi di governo piuttosto che votare il
provvedimento. Forse, sui cattivi frutti di un
matrimonio di convenienza, dovrebbe rifletterci
anche Salvini, che gode di enorme popolarità.
Nei prossimimesi lo slogan della guerra a
Bruxelles ricompatterà l’elettorato leghista.Ma
chi sarà disposto all’eurosalto nel buio se la
promessa di una svolta epocale, con l’abbraccio
ai 5 Stelle, si traduce in nuovo assistenzialismo?

GIORNATANERA.UnsabatodrammaticosullestradedelVeronese.NellanotteaMonteforteunalicealedi19
annièrimastaferitanelloschiantoconun’altravettura:perliberarlasonointervenuti ivigilidelfuoco.Laragazzaè
stataricoveratainterapiaintensiva.Dueincidentiinpocheorehannoinvececoinvoltodeiciclisti:aCorbiolouna
56ennediGrezzanadioriginepolacca, investitadauncamion,èinospedaleingravissimecondizioni.Feritoanche
un57ennediCastelnuovo,cadutodopol’urtoconunavetturaaCisano.•> DALLICANI-CHAVANPAG28

Scontrofrontale,licealeferita
Gravissimidueciclistiinvestiti

•> PAG2-3

MANOVRAECONOMICA
Votatalafiducia
sullaleggedibilancio
oggiilviadefinitivo
Bagarreinaula
eilPdvainpiazza

•> MARCOLINIPAG17

SANMASSIMO
Colpiscebarista
conuncoltello
perildebito
nonsaldato

•> PAG12

SANITÀ
Èpolemica
suidisservizi
all’Ospedale
delBambino

CALCIO:L’HELLASINCAMPO
Ungoldi«Giak»rilancia
ilsognodelChievo•> PAG46-51

PREMIATIDAMATTARELLA
Eroinormali:donZocca
emammaGermana•> PAG29

Narra ilManzoni nei «Promes-
si Sposi» che Renzo, nel trava-
glio del rimando all’infinito del
suo matrimonio con Lucia da
parte di don Abbondio, atterri-
to dalle minacce dei Bravi, ne
escogitò una di quelle da genio
per uscirne a testa alta. Si recò
nella famiglia (...)•> PAG22

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

LA STORIA
DEL VENETO
DALLE ORIGINI AI GIORNI NOSTRI

Francesco Jori
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LA SALUTE E’ UN DIRITTO. FACCIAMOLO RISPETTARE

ASSISTENZA NO-STOP

CONVIVENTE BS 30
PER UN MESE

€. 985
PER UN GIORNO

€. 38
COSTO TOTALE MENSILE

COMPRESO 13ª - TFR E CONTRIBUTI

BADANTI
PER LE FESTE

O PER TUTTO L’ANNO
selezionate e volenterose badanti

sono disponibili
a costi accessibili a tutti
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(seguedallaprimapagina)

(...) talvolta non sa neppure se
ilpropriosessobiologicocorri-
spondaall’identitàdi genere.
Non sa chi è il presidente del

Consiglio.Nonsachesonoesi-
stiti Alcide De Gasperi e Al-
bertSabin.Nonsachecos’era-
no le Brigate rosse. Non sa da
quanti anni in Italia la repub-
blicaharimpiazzato lamonar-
chia.Naturalmente conmolte
luminoseeccezioni-GiulioRe-
geni e Antonio Megalizzi, per
citarnesolodue-cheperòcon-
fermano la regola.
La Generazione Non Lo So

nonsaperchénonpuòsapere.
Leèstato- leabbiamo-rubato
il futuro. Il suo orizzonte tem-
poralenon supera i60minuti,
benechevada.
LaGenerazioneNonLo So è

laprimachehagià avuto tutto
dallavitaequindinonsiaspet-
tanulla, non riesce adesidera-
renulla.Comefaccioaspiegar-
le che io provo ancora piacere
adacquistareunpennarelloPi-
lot Hi-tecpoint V10 Grip con
puntada1millimetrosoloper-
chépiùdimezzo secolo fapas-
sai un intero pomeriggio ad
aspettare una penna fibra Lus
da 100 lire che sembrava una
biromascriveva comeunasti-
lografica e verso sera provai la
delusione di scoprire che uno
deimieifratelli, ilqualemiave-
vapromessodiacquistarlaalla
StandadiviaCappello,all’usci-
ta dall’ufficio se n’eradimenti-
cato?
LaGenerazioneNonLo So è

la prima cui viene consegnata
unaprospettivadivitabenpeg-
giorediquellache finoagli an-
ni Sessanta i nati da genitori
miserabili ebbero in eredità
dai loro padri, lastricata, anzi-
chédi benessere edi speranza,
didisoccupazione,diprecarie-
tà,dilavorettiumilianti,dicon-
tratti a tempo determinato o
di collaborazione a progetto
(cocoprò, vedi Zingarelli) che
anche i pappagalli rifiutereb-
bero, di cooperative sorte per
aggirarelafiscalitàdelleimpre-
se incassando 10 e retribuen-
do4,di unavvilente redditodi
cittadinanza, di ascensori so-
ciali fermidaannialpianterre-
noeora inesorabilmente fuori
servizio.
LaGenerazioneNonLo So è

la prima che non sa guidare
un’autoo,meglio,non la vuole
proprio, né quella né la paten-
te.Nel2016igiovani tra i 18e i
19 anni che hanno conseguito
ilpermessodiguidasonodimi-
nuitidell’8,4percentorispetto
al 2012, mentre l’età media di
chi sostiene l’esame teorico e
praticoèsalitaa21annie2me-
si. Per noi, incanutiti figli del
boomche i soldiperun’utilita-
riadi terzamanomancoliave-
vamo, ha dell’incredibile sco-
prire che oggi lo smartphone
ha sostituito la Fiat 500 come
status symbol.
LaGenerazioneNonLo So è

la prima che è stata allenata a
nondiremai «Non lo so», così
da evitare brutte figure e non
precludersi alcuna via di fuga.
Se interpellati,meglio svicola-
re, insegna Sara McCord di
TheMuse (piattaformadi car-
rierenataaNewYorkperoffri-
re risorse umane a colossi tipo
Goldman Sachs, Black Rock,
IbmeHp),ricorrendoatrefor-
mulepiù leggiadreche in tem-
pinormali si sarebberodefini-
teipocrite:«Noncredodiesse-
re la persona migliore per ri-
spondere alla sua domanda»;
«Questo è ciò che posso dir-
le»; «È proprio quello cui sto
cercandodi rispondere».
LaGenerazioneNonLo So è

incarnata dalla nota gaffeur
grillinaLauraCastelli, sottose-
gretario dell’Economia, non a
casonatanel1986.Costei,me-
more delle istruzioni di The
Muse, a una precisa domanda
di Lilli Gruber durante una
puntatadiOtto emezzo suLa7
(«Siccome Luigi Di Maio ha
annunciato che sono in stam-
pa5o6milioni di tessere elet-
troniche per erogare il reddito
di cittadinanza, sono 5 o 6mi-
lioni? E chi le sta stampan-
do?»), non ha trovato di me-
glio che ribattere, in ordine
d’imbarazzo: «Sono dettagli
che vi renderemonoti tutti in-
sieme»; «È vero che si stanno
stampandoletessereperlapla-
tea, che dovrebbe essere di 5
milioniemezzodipersonecir-
ca»;«Quandopubblicheremo
il progetto completo eavrete il
testo, si vedrà chi le sta stam-
pando».Eallasconfortataper-
plessità della conduttrice
(«ForseilPoligraficodelloSta-
to, sarebbe la cosapiùovvia»),
ha replicato: «Forse». Del re-
sto, è l’insipiente politicastra
che in un’altra occasione, alla

domanda «A un referendum
eurosì,eurono, leichecosavo-
terebbe?», aveva risposto alla
stessa Gruber: «Non lo so».
Appunto.
LaGenerazioneNonLo So è

laprimachenonhaunmuroa

cuipoterappendereunchiodo
capace di reggere una legge
morale. Qualche giorno fa un
sacerdote mi ha confidato il
suosmarrimentoperunepiso-
dio che gli accadde 15 anni fa,
quando-daparrocodiunflori-
do paesone della provincia -
un pomeriggio entrò nell’ora-
torioevi trovòdueadolescenti
che copulavano, avendo attor-
nounmanipolodicoetaneidi-
sposti in cerchio a osservare la
scena muti e compiaciuti, e si
sentì diredalmaschio, seccato
di doversi tirare su i pantaloni
anzitempo: «Beh, cosa c’è di
male?». Inconsapevolmente
inlinea, ilbullo,conilmagiste-
ro del defunto cardinale Carlo
MariaMartini: «La prossimi-
tà corporea delle persone pri-
ma del matrimonio è un fat-
to», sai che scoperta, e volesse
il cielo che fosse seguita da un
ritonuzialeanzichédaunapil-
lola del giorno dopo o da un
aborto.
LaGenerazioneNonLo So è

la prima che non ha l’obbligo
di frequentare le lezioni scola-
stiche.Quinon si trattadi«fa-

reberna», comeaimiei tempi,
madimammeche,dopoun’as-
senza, l’indomanirimandanoi
figli in aula - me l’hanno rac-
contato alcune maestre - con
la seguente giustificazione sul
libretto personale: «È rimasto
alettoperchéc’erabruttotem-
po».
LaGenerazioneNonLo So è

la primanella storia dell’uma-
nità chenonconosce, edi con-
seguenzanonpuòrispettare, il
principiod’autorità.Unprofes-
sionista di 49 anni, che nel
tempo libero arbitra le partite
di calcio in una gloriosa socie-
tàsportivadellaperiferiadiVe-
rona,mi ha spiegato che i gio-
catori di 12 anni lo mandano
regolarmente «aff...», senza
cheilorogenitoriabordocam-
po li redarguiscano,mai, piut-
tostoipadrisiassocianoallein-
giurie o intervengono per aiz-
zare ipargolimenopronti a ri-
bellarsi.
La Generazione Non Lo So,

figlia di una generazione - la
mia-checredevadisaperetut-
toe invecenonhacapitonien-
te,nonsaquale sia il suodesti-

no finale. Ce l’ha, come tutti
noi,èevidente.Manonsanep-
pure di averlo. Lo scoprirà
all’improvviso appena supera-
ti i 50 anni. E non saprà quali
scarponi indossare per affron-
tare il breve percorso in salita
primacheesso si compia.

POST SCRIPTUM. Per non la-
sciarvi l’amaro in bocca pro-
prio nel penultimo giorno
dell’anno, voglioparlarvidi un
nostroconterraneochesapeva
findall’inizio chi volevadiven-
tare, anche se non gli era ben
chiaro in testa come fare per
diventarlo. Renato Begnoni,
nato e residente a Villafranca,
è un fotografo, però conun’in-
clinazione estetizzante che
malsiconciliaconleturbinose
esigenzedi ungiornale di pro-
vincia,doveaifotoreporterèri-
chiesto d’improvvisarsi croni-
sti e, all’occorrenza, anche la-
dri (non saprei in quale altro
modoqualificare chi vaper fa-
miglie in lutto a rubaredi sop-
piattoritrattidipersonemorte
dapocheoreperincidentistra-
dali o fatti di sangue).
Si sa che «carmina non dant

panem»,e le immagini artisti-
che, al pari delle poesie, meno
che meno. Fu questa la ragio-
necheindusseilpadredifami-
glia Begnoni a presentarsi nel
maggio1985al settoreprovin-
ciadell’Arena,dov’erocaposer-
vizio, offrendosi come l’ultimo
deivicedei leggendariCostan-
tinoFaddaeTizianoMalagut-
ti. Era appena stata inaugura-
ta la redazione diVillafranca e
ciò mi consentì di aprirgli un
pertugio.
Avevo colto al volo che la sua

dimensione interiore spaziava
ben oltre i confini del Verone-
se,dell’Italia,dell’Europa.Tut-
taviaalprimoserviziopoteiof-
frirgli di andare a soli 4 chilo-
metridaVillafranca,nellaloca-
lità Le Ché, 36 famiglie resi-
denti,chequantoainternazio-
nalitàsisituaappenaungradi-
nosopraCortedeMorta,inCo-
munediSorgà.
Begnonihacontinuatoascat-

tarefotoperquestogiornalefi-
noal1997,senzamaidisdegna-
re gli incarichi più umili. Ma,
nelcontempo,hasemprecolti-
vato con passione la sua vena
artistica. I risultati non sono
tardatiadarrivare,soprattutto
dopo che Giuliana Scimé, la
piùtitolatastoricaecriticadel-
la fotografia, si è accorta delle

suequalitàeglihadedicatoal-
cuneentusiastiche recensioni.
Lo hanno chiamato a espor-

re alla Biennale di Venezia e
alla Triennale di Milano. Gli
hanno dedicatomostre in Ca-
nada, Stati Uniti, Argentina,
NuovaZelanda,Russia, Fran-
cia, Germania, Polonia, Sve-
zia, Principato di Monaco. Le
sue immagini, in cui è riuscito
a sposare foto e pittura con
unatecnicamistad’inarrivabi-
le bellezza, sonoapparse su ri-
viste specializzate (Architectu-
ralDigest)etestatealargadif-
fusione (Corriere della Sera,
Sette,L’Europeo). Si conserva-
no suoi lavori nella Bibliothè-
quenationaledeFranceaPari-
gi, nelMuseumofmodern art
di San Francisco, nel Museo
diCa’PesaroenellaFondazio-
ne Bevilacqua LaMasa di Ve-
nezia,nelMuseoAlinari diFi-
renze.
Lo scorso 15 dicembre, steso

supino sul pavimento gelido
dellaCappella delGuarini an-
nessa al Duomo di Torino, il
fotografodiVillafrancahaavu-
to il privilegio di riprendere
con la sua inseparabileNikon,
munita di grandangolo 14-24
millimetri, la nuova illumina-
zione del luogo di culto dov’è
custodita la Sindone, riaperto
al pubblico da tremesi dopo il
restauro seguito al disastroso
incendiodivampatonellanot-
te tra l’11 e il 12 aprile 1997.
È stata un’azienda di Colo-

gnola ai Colli, la Performance
in lighting, a selezionare Be-
gnoniframoltiqualificatipro-
fessionisti, sicura che avrebbe
reso al meglio le caratteristi-
chedelloscenograficoimpian-
to luminoso che il 12 novem-
bre,guardacasonelgiornode-
dicato aSanRenato, è tornato
afarrisplendere il tempiopro-
gettatodaGuarinoGuarini, in
cui dalla fine del XVII secolo
si conserva il lenzuolo di lino
che, secondo la tradizione, re-
caimpressal’improntadelcor-
po martoriato di Gesù depo-
stodalla croce.
I Musei Reali e la Diocesi di

Torino hanno concesso a Be-
gnoni soltanto un paio d’ore,
chiudendoalpubblico inanti-
cipo la Cappella della Sindo-
ne. «Ho provato un’emozione
indescrivibile», racconta il fo-
tografo.«Anzi,parlereidiesta-
si, perché non credo d’aver
mai immortalato nulla di più
bello in vitamia».
Sepuòdirlo, a62anni, è solo

perché findall’etàdi 15 sapeva
che un giorno ci sarebbe arri-
vato. •
www.stefanolorenzetto.it

LacupoladellarestaurataCappelladellaSindoneaTorino,fotografatadinottedaRenatoBegnoni

diSTEFANOLORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

GliaffannidellaGenerazioneNonLoSo
Èsenzalavoro.Haavutotuttodallavita,perciònonriesceadesiderarenulla.Preferisceilcellularealla«500»
Fal’amoreneglioratori.Ignoral’autorità.Insultagliarbitri.Restaalettoesaltalelezioniperchéc’èmaltempo

IlfotografoRenatoBegnoni

Calcolo veloce, misure e proporzioni,
forme, enigmi, trabocchetti
per imparare divertendosi
con gli amici e la famiglia.

100 quiz illustrati
trasformeranno la matematica

in un gioco e in una sfi da avvincente.
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